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INTRODUZIONE

IlprotocollodiaccoglienzaeintegrazionedelnostroIstitutoComprensivosicollocanel

panorama diricca produzione e ricerca istituzionale e culturale sulla questione

integrazione deibambinistranierinella Scuola italiana.“La presenza dialunnicon

cittadinanzanonitalianahaassuntodatempolecaratteristichediunfenomenostrutturale,

chelascuolahaaffrontatonellasuacomplessità,conesperienzediinnovazione.Tenuto

contodellarilevanzaditalefenomeno,eaifinidiunaproficuaintegrazionedeiminori

interessati,dovràesserepostaparticolareattenzioneatuttalacomplessaproblematica

checaratterizzal’iscrizioneelascolarizzazioneditalialunni.”

IlRapportoEurydicedel2007/2008,“Integrazionescolasticadeibambiniimmigratiin

Europa”offreun’ulterioreconfermaaquellachedaannièunacertezzaperchihaache

fareconilmondodell’istruzione:nonsipuòparlarediistruzionesenzaporsilaquestione

della integrazione bambinistranieri.Idatiparlano chiaro,e tutt’ora ilfenomeno

dell’immigrazioneèincostantecrescitaintuttaEuropa.LaCommissioneEuropeaha

prodottonegliultimidueanniriflessionisignificativesull’immigrazioneel’integrazione,in

particolareduetestisonoservitidalineeguidaperlanostrariflessione.

IlLibrobiancosuldialogointerculturale«Vivereinsiemeinparidignità»presentaun

approccio politico all’integrazione che può tradursiin forma diraccomandazioni

fondamentaliedilineeguida.Vienedichiaratochecon“viverein-siemeinunasocietà

diversificata è possibile solo se possiamo vivere in-sieme in paridignità”e che

“l’apprendimentoel’insegnamentodellecompetenzeinterculturalisonoessenzialiperla

culturademocraticaelacoesionesociale”.Eccoperché“offrireatuttiun’educazionedi

qualità,favorendo l’integrazione,permettelapartecipazioneattivael’impegno civico,

prevenendoaltempostessoglihandicapeducativi.”

IlLibroVerde“Migrazioneemobilità:lesfideeleopportunitàperisistemid'istruzione

europei”èforseiltestocheoffreipiùinteressantispuntidiriflessioneeoperativiintema

diintegrazione.“IlpresenteLibroverdeanalizzaunaimportantedifficoltàchedevono

affrontareoggiisistemidiistruzione,unasfidache,anchesenonnuova,sièdirecente

intensificata ed ampliata:la presenza nelle scuole diun gran numero dibambini

provenientidauncontestomigratoriochesitrovanoinunaposizionesocio-economica

debole.NumerosifiglidimigrantisoffronodiunhandicapscolasticoUnadelleprime

cause delle difficoltà perglialunnimigrantiè spesso l'ambiente socio-economico

sfavorevoledalqualeprovengono.Malasituazionesocio-economicanonspiegada



solal'handicapscolasticodiquestialunni:l'inchiestaPISAmostrainfattichetraibambini

migrantièpiùaltalaprobabilitàdiaverebassirisultatiscolasticirispettoadaltribambini

provenientidacontestisocio-economicisimiliecheciòavvieneinalcunipaesipiùchein

altri.TuttigliStatimembriconsideranol'acquisizionedellalinguadelpaeseospitanteun

elementofondamentaledell'integrazioneetuttihannoadottatomisurespecificheinmerito”

“Oltre all'accento posto sulla lingua delpaese ospitante,è stato favorito anche

l'apprendimentodellalinguad'origine(…)unaseriedidatiindicacheilrafforzamentodella

lingua d'origine può avere un impatto positivo suirisultatiscolastici”.“Un'ottima

conoscenzadellalinguad'origineèimportanteperilcapitaleculturaleel'autostimadei

figlidimigrantiepuòcostituireunvantaggiodecisivoperlalorofuturaimpiegabilità.”

COS’ÈILPROTOCOLLO

Ilprotocollod'accoglienzaeintegrazionedeglialunnistranierièundocumentocheviene

deliberatodalCollegiodeiDocentievieneinseritonelPTOF.Contienecriteri,principi,

indicazioniriguardantil'iscrizioneel'inserimentodeglialunniimmigrati,definisceicompiti

eiruolidegliinsegnanti,delpersonaleamministrativo,deimediatoriculturali,tracciale

diversepossibilifasidiaccoglienzaeleattivitàdifacilitazioneperl'apprendimentodella

linguaitaliana.Ilprotocollocostituisceunostrumentodilavorochevieneintegratoe

rivistosullabasedelleesperienzerealizzate.

FINALITA’

Ilprotocollosiproponedi:

 Definirepratichecondiviseall'internodellescuoleintemadiaccoglienzadialunnistranieri;

 Facilitarel'ingressoascuoladibambinieragazzidialtranazionalitànelsistema

scolasticoesociale;

 Sostenereglialunnineo-arrivatinellafasediadattamentoalnuovocontesto;

 Favorireunclimad'accoglienzaediattenzioneallerelazionicheprevengae

rimuovaeventualiostacoliallapienaintegrazione;

 Costruireuncontestofavorevoleall'incontroconaltrecultureeconle"storie"di

ognialunno;

 Favorireunrapportocollaborativoconlafamiglia;



 Promuoverelacomunicazioneelacollaborazionefrascuolaeterritoriosuitemi

dell'accoglienzaedell'educazioneinterculturalenell'otticadiunsistemaformativo

integrato.

ORGANIZZAZIONEDELPROTOCOLLO

Ilprotocollod'accoglienzaeintegrazionedelineaprassicondivisedicarattere:

 Amministrativo-burocratico-informativocheriguardanol'iscrizioneel'inserimento

ascuoladeglialunnistranieri;

 Comunicativo-relazionaleriguardanteicompitieiruolideglioperatoriscolasticie

lefasidell'accoglienzaascuola;

 Educativo-didatticochetraccialefasirelativeall'assegnazionedellaclasse,

insegnamentodell'italianocomesecondalingua;

 Socialecheindividuairapportielecollaborazioniconilterritorio.

PRIMAFASE:AMMINISTRATIVO-BUROCRATICO-INFORMATIVO

Questafasevieneeseguitadaunincaricatodellasegreteria:essarappresentailprimo

approcciodeigenitoristraniericonl'istituzione;quindialfinedigarantireun'adeguatacura

nell'espletamentodiquestoincontrodicarattereamministrativoeinformativo.

COMPITISEGRETERIA

o Iscriverel'alunnoutilizzandoanchelamodulisticaeventualmentepredisposta;

o Acquisirel'opzionediavvalersiononavvalersidellareligionecattolica;

o Informarelafamigliasull'organizzazionedellascuola;

oControllareseèstatoassoltol'obbligoscolasticoeindirizzareigenitoriversoistituti

superiori;

o FissareilprimoincontrotralefamiglieelaCommissioneAccoglienza;

o AvvisarelaCommissioneAccoglienzainteressata.

MATERIALI:

- Modulid'iscrizione

- Modulisticavaria.



SECONDAFASE:COMUNICATIVO-RELAZIONALE

In questa fase è utile che sia individuato un gruppo diaccoglienza (Commissione)

rappresentativodellediversefigurescolasticheedeidiversiplessiolivellidiscuola

dell'istituto.LaCommissionesiriunisceogniqualvoltasipresentiilcasod’iscrizionedi

alunnistranierineoarrivati.Perglialunniche siiscrivono durante ilperiodo estivo,

l’inserimentoeffettivonellaclasseavverrà,previaconvocazionedellaCommissionedi

Accoglienza,nelmesedisettembre,primadell’iniziodellelezioni.

COMPITI:

oConvoca,alprimoincontroconlafamigliael'alunnostranierofissatodallasegreteria,un

insegnantedelteam chepresumibilmenteaccoglieràilnuovoiscritto;

o Esaminalaprimadocumentazioneraccoltadallasegreteriaall'attodell'iscrizione;

o Effettuauncolloquioconlafamiglianelqualeraccoglieinformazionesu:situazione

familiare,storiapersonaleescolastica,situazionelinguisticadell'alunno;

o Effettuauncolloquioconl'alunnoperlavalutazionedelleabilità,dellecompetenze,

deibisognispecificidiapprendimentoedegliinteressi;

o Fornisceinformazionisull’organizzazionedellascuola;

o Fapresentelanecessitàdiunacollaborazionecontinuativatrascuolaefamiglia;

o Propone l'assegnazione alla classe, tenendo conto dell’età anagrafica,

dell’ordinamentodeglistudidelPaesediprovenienza,diunprimoaccertamentodi

competenzeed abilità,delleaspettativefamiliariemersedalcolloquio nonchè

essereeffettuatatenendocontodelnumerodialunniperclasse,dellapresenzadi

altrialunnistranieriedelleproblematicherilevantinellaclasse;

o Fornisceleinformazioniraccolteaidocenticheaccoglierannol'alunnoinclasse;

o Individuaconilteam docentipercorsidifacilitazione.

MATERIALI:

- schedadirilevazionenotesulpercorsolinguisticodell’alunnotracciadiprimo

colloquioconlafamiglia;

- grigliadiosservazionedellecompetenzelinguisticheedelcomportamento

relazionaleperglialunnistranieri.



Fral’attoformaledell’iscrizioneel’effettivoinserimentoinclasseintercorreràunlassodi

tempochepermetteràdicurarel’inserimentostesso(scambiodiinformazioni,accordicon

ilteam docente,preparazionedellaclasse,).

COMPITIDELLACOMMISSIONE

o predisporreschededirilevazionedellacompetenzalinguisticaedeventualmentedi

altreabilità;

o promuoverel’attuazionedilaboratorilinguistici,individuando risorseinterneed

esterneespaziadeguatiefacilitando,dovenecessario,ilcoordinamentotragli

insegnantichefannoalfabetizzazione;

o favorireefacilitareilrapportoconlafamiglia;

o stabilirecontatticonEntiLocali,servizi,associazionidivolontariato,altreIstituzioni

Scolasticheperfareproposte,progettiecorsidiformazione.

CRITERIDIASSEGNAZIONEALLACLASSE

Idatiraccoltinellefasiprecedentipermettonodiassumeredecisioniinmeritoallaclasse

diinserimento esecondo leindicazionidelDRP 31/08/’99 n°394:“Iminoristranieri

soggettiall’obbligoscolasticovengonoiscrittiallaclassecorrispondenteall’etàanagrafica,

salvochevengadeliberatal’iscrizioneadunaclassediversa,tenendoconto:

a)dell’ordinamentodeglistudidelPaesediprovenienzadell’alunno,chepuòdeterminare

l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella

corrispondenteall’etàanagrafica;b)dell’accertamentodicompetenze,abilitàelivellidi

preparazionedell’alunno;

c)delcorsodistudieventualmenteseguitodall’alunnonelPaesediprovenienza;

d)deltitolodistudioeventualmentepossedutodall’alunno”;

E’auspicabile,inoltre,cheogniclassenonabbiapiùdi5alunnistranieriechevengano

eventualmenteraggruppatiaparitàdietàperetnie;l'iscrizionedelminoreallascuola

dell'obbligopuòessererichiestainqualunqueperiododell'annoscolastico.Sirilevaperciò

la necessità diavere la consulenza diun mediatore culturale che possa fornire

informazionisuisistemiscolasticideipaesidiprovenienza,sullatipologiadeilorocurricoli,

sulladurataesulcalendarioscolastico.



TERZAFASE:EDUCATIVO-DIDATTICA

InquestafaselaCommissioneAccoglienzadopoavervalutatoilnuovoalunno:

o Individua ipiù opportunipercorsifacilitatidiinserimento (necessità dicorsi

integrativiinalcunematerie,inserimentoinlaboratoridilinguaitaliana,ecc.);

o Presentalapropostadell'attivitàdasvolgerealCollegiodeiDocentiecoinvolgeil

consigliodiclasseodiinterclasseallosvolgimentodell'attivitàprogrammata.

Insiemeagliinsegnanticheaccoglierannol'alunnoinclasseindividuerà,sullabasedelle

risorseinterneedesternedisponibili,percorsidifacilitazionedaattivarealivellodidattico

(rilevazionedeibisognispecificidiapprendimento,usodimaterialevisivi,musicali,grafici

percontestualizzare la lezione,modalità do semplificazione linguistica,modalità di

adattamentodeiprogrammicurriculari,istituzionedilaboratoriintensividilinguaitaliana)

epercorsidifacilitazionerelazionale(es,utilizzodimaterialinellediverselingue).

ACCOGLIENZA

L'accoglienzanonpuòessereunafasedefinitaneltempo,madovrebbecorrisponderead

unamodalitàdilavoroattaadinstaurareemantenerenelplessounclimaaccettabilee

motivante per tuttiiprotagonistidell'azione educativa (genitori,alunni,docenti,

collaboratori scolastici). La collegialità è fondamentale in tutte le fasi della

programmazione:lalinguaètrasversaleatutteledisciplineel’alunnoappartienealla

classe,nonadununicoinsegnante.

Saràcompitodell'insegnantiprepararel'accoglienzapredisponendoattivitàmiratea:

o Sensibilizzarelaclasseall'accoglienzadelnuovocompagnoefavorirel’inserimento

dell’alunno straniero nella classe:informando icompagnidelnuovo arrivo e

creandounclimapositivodiattesa,dedicandodeltempoadattivitàdibenvenutoe

conoscenza,individuandounalunnoparticolarmenteadattoasvolgerelafunzione

ditutor(compagnodiviaggio)dell’alunnostraniero;

o Favorirelaconoscenzadeglispazidellascuola;

o Favorirelaconoscenzadeitempiedeiritmidellascuola;

o Facilitarelacomprensionedell'organizzazionedelleattività;

o Rilevareibisognispecificidiapprendimento;



o Individuareedapplicaremodalitàdisemplificazionedeicontenutiedifacilitazione

linguisticaperognidisciplina,stabilendocontenutiminimiedadattandoadessila

verificaelavalutazione;

o Informarel’alunnoelafamigliadelpercorsopredispostoperluidallascuola;

o Valorizzarealtreculture;

o MantenereicontatticonlaCommissionediAccoglienza.

L’INSERIMENTONELLACLASSE/SEZIONE

Nellaprimafasedell’inserimentoscolastico,l’insegnamentodellalinguaitalianacomeseconda

linguadevetenderesoprattuttoa:

1.fornirealbambinostranieroglistrumentilinguisticicheglipossonopermetteredi

partecipareadalcuneattivitàcomunidellaclasse;

2.svilupparel’italianoutilesiaallascolarizzazionecheallasocializzazioneingenerale.

Ilbambino,nellaprimafasediaccoglienzaèinseritonellaclasse,imparaacomunicare

concompagnieinsegnanti.Apprendeillessicoeimodiperlaconversazione:richiamare

l’attenzione,chiedere,denominareoggetti,azioni,risponderearichiesteeacomandi,

esprimereiproprivissuti.Lalinguapresentataèlegataalcontesto,aicampidiattività

comunicativadelquotidiano.Itempipropostitengonocontodegliinteressiedeibisogni

delbambinostranieroperchétrovinellascuolaunambientenelqualestarebene.

Gliargomentichesipresenterannopotrannoessereaffrontatisecondolaseguenteimpostazione:

o presentazionedellessicodibaserelativoaltemaproposto(utilizzandoanche

oggetti,foto,immagini,disegni,CDrom,situazioniutiliallacontestualizzazione);

o memorizzazionedellessicoeriutilizzoancheincontestidiversi;

o introduzionedelnuovovocabolarioinstrutturesemplicieviaviapiùcomplesse;

o esercizidiriconoscimento,discriminazione;

o espressioneoraleescritta(rispostaasemplicidomande,produzionedifrasidi

brevitesti)conriutilizzo dellessico edellestrutturepresentati.Itemiiniziali

riguarderannoilbambino,lasuastoria,lecaratteristicheprincipalidell’identitàedel

suoambientedivitaquotidiana.



SUGGERIMENTIMETODOLOGICI

Leattivitàdovrannoesseresvoltepiccologruppodeipariperfavorirelasocializzazionee

sostenerel’approcciolinguistico(gioco,attivitàludicaedilaboratorio,“tutoraggio”).Nel

primo anno diattività dell’alunno straniero neoarrivato sarà all’apprendimento,al

consolidamentodellalinguaitaliana,cuidovrannoesseredestinatitempoerisorseumane,

attraversol’impostazionediunprogettospecifico(laboratoriodiitalianoL2valorizzando

possibilmenteanchelalinguaelaculturad’origine).Perquantoriguardalemateriedi

studioèutileprecisarecheilcomma4dell’art.45delD.P.R.394/1999,chequisiriporta,

recita:“IlCollegiodeidocentidefinisce,inrelazioneallivellodicompetenzadeisingoli

alunnistranieriilnecessarioadattamentodeiprogrammidiinsegnamento;alloscopo

possonoessereadottatispecificiinterventiindividualizzatiopergruppidialunni,per

facilitare l’apprendimento della lingua italiana utilizzando,ove possibile,le risorse

professionalidellascuola.Ilconsolidamentodellaconoscenzaedellapraticadellalingua

italianapuò essererealizzataaltresìmedianteattivazionedicorsiintensividilingua

italiana sulla base dispecificiprogetti,anche nell’ambito delle attività aggiuntive di

insegnamentoperl’arricchimentodell’offertaformativa.”

IlCollegiodocentidelegaiConsiglidiclasseinteressatiaindividuarepossibiliformedi

“adattamento deiprogrammidiinsegnamento;possibiliforme già sperimentate dai

Consiglidiclassepossonoessere:

- la eventuale temporanea esclusione dalcurriculum diquelle discipline che

presuppongonounaspecificacompetenzalinguistica,sostituendoleconattivitàdi

alfabetizzazioneoconsolidamentolinguistico;

- lariduzionedegliobiettiviedeicontenutidialcunediscipline,inmododafavorireil

raggiungimentodiobiettiviminimidisciplinari;

- lasostituzionedipartidiprogrammaconaltrepiùconsoneallaformazionedell’alunno.

L’ITALIANOCOMEL2

LascuolaattiveràlaboratoridiitalianoL2articolandolineilivelliprevistidalPortfolio

europeo,tuttavialeclassidiitalianoL2potrannoprevedereaccorpamentidilivellisimili

(esempio:A1+A2oB1+B2).



LIVELLO1(cfrPortfolioeuropeolivelliP,A1,A2)Alfabetizzazionedibase,conl’obiettivo

chel’alunnoacquisiscaunapadronanzastrumentaledellalinguaitaliana.

LIVELLO2(cfrPortfolioeuropeolivelliB1,B2)Consolidamentodelleabilitàacquisiteper

migliorarelacapacitàespressivaecomunicativa,conl’obiettivochel’alunnoraggiunga

unapadronanzalinguisticachegliconsentadiesprimersicompiutamenteeinserirsinel

nuovocodicecomunicativo.

LIVELLO3(cfrPortfolioeuropeolivelliC1,C2)Apprendimentodellalinguaperstudiare

conl’obiettivochel’alunnosappiautilizzarelalinguaspecificadellevariediscipline.

VALUTAZIONE

Perquantoattieneallemodalitàdivalutazioneedicertificazionedeglialunnistranieri,in

particolaredeineo-arrivati,sifariferimentoaquantoespressonelleLineeguidaper

l'accoglienzael'integrazionedeglialunnistranieriemanatedalMinisterodell'Istruzione,

dell'UniversitàedellaRicercaDipartimentoperl'Istruzione-DirezioneGeneraleperlo

studenteUfficioperl'integrazionedeglialunnistranieri(Circolareministerialen°24del

marzo2006).Dall'emanazionedellaleggen°517/77adoggi,l'approccioallavalutazione

nellascuolaèpositivamentecambiato.Accantoallafunzionecertificativasièandata

semprepiùaffermandolafunzioneregolativaingradodiconsentire,sullabasedelle

informazioniraccolte,uncontinuoadeguamentodellepropostediformazioneallereali

esigenzedeglialunnieaitraguardiprogrammatiperilmiglioramentodeiprocessiedei

risultati,sollecitando,altresì,lapartecipazionedeglialunniedeigenitorialprocessodi

apprendimento.L'art.4DPR n°275/99,relativoall'autonomiadidatticadelleistituzioni

scolastiche,assegnaallestesselaresponsabilitàdiindividuarelemodalitàeicriteridi

valutazionedeglialunni,prevedendoaltresìcheesseoperinonel"rispettodellanormativa

nazionale". l'art.

45,comma4DPRn°394/99checosìrecita"ilCollegiodeiDocentidefinisce,inrelazione

allivello dicompetenza deisingolialunnistranieri,ilnecessario adattamento dei

programmid'insegnamento...".Benchélanormanonaccenniallavalutazione,neconsegue

cheilpossibileadattamentodeiprogrammiperisingolialunnicomportiunadattamento

dellavalutazione,ancheinconsiderazionedegliorientamentigeneralisuquestotema,

espressiin circolarie direttive,che sottolineano fortemente l'attenzione aipercorsi

personalideglialunni.PerilConsigliodiclassechedevevalutareglialunnistranieriinseriti



nelcorsodell'annoscolastico-periqualiipercorsi



personalizzatiprevedono interventidieducazione linguistica e dimessa a punto

curricolare-diventafondamentaleconoscere,perquantopossibile,lastoriascolastica

precedente,gliesitiraggiunti,lecaratteristichedellescuolefrequentate,leabilitàele

competenze essenzialiacquisite.In questo contesto,che privilegia la valutazione

formativa rispetto a quella "certificativa"siprendono in considerazione ilpercorso

dell'alunno,ipassirealizzati,gliobiettivipossibili,lamotivazioneel'impegnoe,soprattutto,

lepotenzialitàdiapprendimentodimostrate.Inparticolare,nelmomentoincuisidecideil

passaggiodaunaclasseall'altraodaungradoscolasticoalsuccessivo,occorrefar

riferimentoadunapluralitàdielementifracuinonpuòmancareunaprevisionedisviluppo

dell'alunno.Emergechiaramentecomenell'attualecontestonormativovengonorafforzati

ilruoloelaresponsabilitàdelleistituzioniscolasticheedeidocentinellavalutazionedegli

alunni.NelIquadrimestreiConsiglidiclassepotrannodecidereseglialunnistranieri,i

qualinonconoscendolalinguapartonodaun’evidentesituazionedisvantaggio,possano

avereunavalutazionenellemateriepraticheemenolegateallalingua,comeeducazione

motoria,musicale,arteeimmagineematematica,inalcunicasilinguastraniera.Illavoro

svoltodaglialunnineicorsidialfabetizzazioneodisostegnolinguisticodiventaparte

integrantedellavalutazionediitaliano(intesacomemateriacurriculare)oanchedialtre

discipline,qualoradurantetaleattivitàsiapossibilel’apprendimentodicontenuti.L’attività

dialfabetizzazione sarà oggetto diverifiche oralie scritte (da svolgere in classe)

predispostedaldocentedelcorso dialfabetizzazioneeconcordatecon l’insegnante

curriculare.Nelcasoincuil’alunnostranieroabbiaunabuonaconoscenzadiunalingua

straniera(inglese–francese–spagnolo),essaalmenoinunaprimafasepotràessere

utilizzatacomelinguaveicolareperl’acquisizionedeicontenutiel’esposizionedeglistessi,

previalapredisposizionediopportunimateriali.IlConsigliodiclassedovràcoinvolgerela

famiglia neidiversimomentidelprocesso valutativo e prevedere la presenza diun

mediatorelinguisticoduranteicolloquiconigenitoriedurantelaconsegnadelleschededi

valutazione.Inassenzaditalefigurabisogneràprevederelapossibilitàditrasmettereil

documentodivalutazionedell’alunnodebitamentetradotto.E’utilericordarechepertutti

glialunniequindiancheperglialunnistranieri,lavalutazionesommativanondovrebbe

esserelasemplicemediadellemisurazionirilevateconlevarieprove,madovrebbetener

contodelraggiungimentodiobiettivitrasversalichesonocomunquedisciplinariquali

impegno,partecipazione,progressionenell’apprendimento,eventualicondizionididisagio.

E’opportunoinoltreprendereinconsiderazionelasituazionedieventualesvantaggio

linguisticoerispettareitempidiapprendimentodell’ItalianocomeL2.Nellavalutazione



finale,dipassaggiodaunaclasse
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all’altraodaungradoscolasticoalsuccessivo,occorreinoltrefarriferimentoad

unaprevisionedisviluppodell’alunno.

QUARTAFASE:SOCIALE

Ilprotocollo diaccoglienza della Scuola costituisce la base sulla quale verrà

costruita una rete diraccordo ed integrazione dell’azione delle Istituzioni

scolasticheedelServizioSocialedelComune.“Tuttociòavràilfinedigarantiread

ognialunnostranieroildirittofondamentaleall’istruzioneeallapromozionedella

propriapersonalità.Lescuole,possibilmenteconazioniinrete,vorranno,pertanto,

sollecitareo assecondareattivamenteleiniziativedegliEntilocalie/o dialtri

soggettialivelliistituzionaliperl’adozionedimisurediprevenzione,orientamentoe

controllocircal’assolvimentodell’obbligodiistruzione.Nellapredisposizionedegli

accordisaràopportunoprevedereintesecongliEntilocaliperfavorirel’attivazione

dimisurediaccompagnamento(trasporti,menseecc.)utilialconseguimentodi

un’equilibrata distribuzione della domanda, nonché con associazioni del

volontariatoedelprivatosociale,perspecificheazionidiintegrazione.Sirivelapoi

difondamentaleimportanzal’instaurazionediunattentoeproficuorapportotrale

scuoleelefamigliedeiminoriiscritti,eventualmentefacilitatodall’interventodi

mediatoriculturalie dioperatoridelvolontariato sociale e diassociazioni

interculturali.
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PREMESSA

Laproduzionenormativanazionale,comunitariaeinternazionalesuglialunnistranieriè

vastaeparticolareggiata.L’art.10,co.2dellanostraCostituzionerecita“Lacondizione

giuridicadellostranieroèregolatadallaleggeinconformitàdellenormeedeitrattati

internazionali.”Le norme e itrattatiinternazionali,dunque,fungono da vincolo alla

legislazionenazionalesullacondizionegiuridicadellostraniero.Particolarerilievoassume,

intalsenso,laLeggen.176/1991:RatificaedesecuzionedellaConvenzionediNewYork

suidirittidelfanciullodel1989.

TheConventionontheRightsoftheChild(CRC)èallabasedegliinterventinormatividel

nostroStatosuglialunnistranieri.A seguitodell’emanazionedelD.Lgs.n.286/1998,

“Testounicodelledisposizioniconcernentiladisciplinadell'immigrazioneenormesulla

condizionedellostraniero”,ilMinisterodell’Istruzionenel2014haemanatole“Lineeguida

perl’accoglienzael’integrazionedeglialunnistranieri”.

Nel2015ilD.Lgs.n.142hapromulgatochiarenormerelativeall'accoglienzadei

richiedentiprotezioneinternazionale.Infinenel2017lalegge47hadispostounaseriedi

disposizioniinmateriadimisurediprotezionedeiminoristranierinonaccompagnatie,

semprenel2017ilMinisterodell’IstruzioneeilGaranteperl’Infanziahannopredisposto

perlescuolele“Lineeguidaperildirittoallostudiodellealunneedeglialunnifuoridalla

famigliadiorigine”.

Èdel2021il“Vademecum operativoperlapresaincaricoel’accoglienzadeiminori

stranierinonaccompagnati”emanatodalMinisterodell’interno.

LanotadelMinistero dell’Istruzionedel4 marzo 2022 n.381,infine,haribadito la

necessitàdapartedellescuolediassicurareaiminoristranieril’assolvimentodell’obbligo

formativomediantel’applicazione,ancheneiloroconfronti,delletuteleedellegaranziein

materiadidirittoall'istruzione,diaccessoaiservizieducativi,dipartecipazioneallavita

dellecomunitàscolastiche.

Benvenutiamici

ascuola

Ласкавопросимодрузів

школу
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Ilnostroistitutosegueilproprioprotocollointernodiaccoglienzaperglialunnistranieri,per

accogliereeinserirenellesezionienelleclassilebambineeibambiniUcrainicostrettidalla

guerraimprovvisaalasciarelepropriecittà,ifamiliari,leabitazioni,lepropriecertezze

affidandosiadundestinoignotoconunaevidentesofferenzapsicologicaaccresciutadal

fattodinonconoscerelalinguadelpaeseospitante.



4

FINALITA’

Le linee guida su cuisiè fondato e sifonda l'intervento della nostra scuola per

l'integrazionedeglialunnistranierisonoquelledell'autonomiaedellapartecipazionealla

vitasociale,tenendopresentechequestibambini,nelmomentoincuinonriesconoa

parteciparealla vita socialeperitraumipregressieperdifficoltà linguistiche,sono

bambiniconsideraticonbisognieducativispeciali.

Partendodalprincipiouniversalmentecondivisodeidiritti-doverideglistudenticonBES,

l'interventodellascuola,nell'intentodiraggiungeregliobiettivisuddetti,cercheràdifornire

nonsoloideeounprogettosucarta,masoprattuttosoluzionioperative,poichégliscopi

dell'istruzionesonougualipertuttiglistudenti,anchesepossonovariareimezzinecessari

perconseguirli.

Larealeintegrazionesihaquandol'alunno/avienemesso/aincondizionedipartecipare

alleattivitàcheidocentiprevedonoperlaclasse-classiaperte,favorendoneilprocesso

formativo,mediantelastrutturazionediunpercorsoadhoccheconsenteaciascunodi

lavoraresecondolepropriecapacità.L’azionecoordinatadeidocenti,dituttiglialunni

dellaclasseedellefamiglieaccoglientidovràesserefinalizzata,inprimoluogo,alfare

sentirel’alunno/a asuoagioeaccolto.Dovràcreareunclimadiaffetto,gioiosoe

spensieratoeprevedereduranteleorecurriculariattivitàinpiccoligruppielaboratoriali,

nellequaliibambinipotrannoinserirsisenzasentirsiinadeguatio“elementoestraneo”

nellaclasse,mailpernointornoalqualeruotatuttalagiornatascolastica.

Unavoltaentratiascuolaunaprimadifficoltàsaràrelativaallalingua:lacomunicazione

nonsaràimmediataconicompagni,coni/ledocentieconigenitoriaccoglienti,anchese

alcunidiloroconosconol’inglese,nonsaràsufficientepercomunicare.

Le/icompagnidiclassesarannoguidatiadessereiprimiarteficidell’accoglienzadeinuovi

arrivatie,dovelecondizionilopermettono,sarannoattivatelezioniinCLILalfinedi

coinvolgerliquantopiùpossibilenelleattivitàdellaclasse.

Comesuggeritodallenoteministerialin.381del4marzo2022en.2983del14marzo,

saràassicuratol’adempimentodell’obbligoformativoattraversounsistemaditutelee

garanzieinmateriadidirittoall’istruzionepertuttiedidirittod’accessoaiservizieducativi

scolastici.

Ilcompitodelmediatoreculturalesaràquellodiaiutareleinsegnantiadattivaretuttele

strategieperfavorirel’inserimentonelgrupposezione/classepermettendocidiaccogliere
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eincludereibambinielebambine,alunniealunne,valorizzandocompetenzechepotranno

essereacquisiteelepotenzialitàpersonalidiciascuno.

Perfavorirel’inserimentodeibambininellascuolacercandodioffrireatuttilestesse

possibilità,inquestaprimafasediemergenzasiterràcontodellaseguenteorganizzazione:

 Predisposizioneorariadei“mediatori”durantelafasediinserimento.

 Presenzadelmediatoreduranteloscambiodiinformazioniconifamiliari.

Raccordoconiteam docentiperstabilirelemodalitàdiintervento.

Perraggiungeregliobiettiviprevistinellafasediiniziale,inogniplessosipotranno

organizzarelaboratoridilinguaitalianaincuipartecipailgruppodituttiibambinistranieri

inseritinellevarieclassi,conlapresenzadiunsolomediatorecheparteciperàalleattività.

Questamodalitàpermetteràdiottimizzarelerisorsedisponibilisiaperledocenti(ades.

compresenza)che perivolontariche sioccupano della mediazione.È necessario

valutare le caratteristiche individualidiognibambino/a perconcordare l’orario di

frequenzadurantelafasediinserimento.

OBIETTIVI

 Garantireildirittoall’istruzioneagli alunninonitalofoni,ondefavorirne il

successoscolasticoelacrescitaeducativa.

 Riconoscereevalorizzarelediversità,favorireloscambiofradiverseculturee

promuoverel’educazioneinterculturale.

 Promuovereilsensodiappartenenzaallacomunitàscolastica.

 Sostenerel’apprendimentodell’italianoL2conlaboratorilinguisticiperleprime

fasidell’apprendimento.

 Realizzareunprogettoeducativocheconiughiinsiemepariopportunitàconil

rispettodelledifferenze.

 Rinforzare le dinamiche relazionalifra compagnie compagne,incentivare la

ricercadell’altroelostarenellarelazione.

 Aumentarelamotivazioneadinteragireeacomunicare.
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INCLUSIONE-RESPONSABILITA’EAZIONI

Responsabilidell'inclusione scolastica,aivarilivellidiintervento e progettazione,

ciascunoinbaseaipropricompitieruoli,saranno:

a.Il/Ladocentedisostegno eidocentidisezione/classepotranno offrirelaloro

esperienzaprofessionalenelsupportoindividualizzato/personalizzatoneiconfronti

dell’alunna/oinfattituttile/idocentisarannochiamatimaggiormentepercoordinare

leproprieattivitàalfinediaccoglierealmeglioinuoviarrivatiperrenderequesta

presenza una risorsa perla classe e non un vincolo.Perfarciò occorre una

progettazionecoordinatadegliinterventipermirareagestireinCLIL,conlinguaggio

sempliceadattoall’etàdeibambini,alcunediscipline,alfineditrovarestrategie

comunicativeefficacianchesenzal’apportodelmediatoreculturale.

b.Leagenzieterritorialiditipoeducativo,specialistico,istituzionale.

Ilprimoobiettivodellascuolaalqualesistagiàlavorandoèlavalorizzazionedelle

risorseumaneinterneedesterneallascuola(associazionisportiveeculturali,parrocchie,

Ente locale,servizi)alfine dicreare una rete disupporto e accoglienza anche

extrascolasticaperglialunniiningresso.

Obiettivo della scuola è diavvalersicertamente delle risorse che ilMinistero

dell’Istruzionemetteràincampo.

PROGETTAZIONEDELL’INTERVENTOEDUCATIVO

Dinormailminoredeveessereinseritonelleclassisullabasedell’etàanagraficaedelle

competenzebaseacquisitenelcorsodelpercorsoscolasticoprecedente.Purtropponon

saràpossibileaveredocumentidivalutazionedelpercorsoscolasticoucraino,dunquele

alunneeglialunnidinuovoingressosarannoinseritinelleclassivalutandosoltantol’età

anagrafica.

Perquantoattienealladocumentazionechelascuolaavràilcompitodiredigereper

programmareesupportaregliinterventineiconfrontideglialunni/eucrainisiprocederà

conilseguenteiter:
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Fase1osservazione

Tenutocontochelascuoladeveessereoperativadasubitoeprodurretempestivamente

attività didattiche utiliaglialunni/e,itempidiosservazione dovranno essere

assolutamenteristretti,concentratiedefficaci.Atalfine,entrerannoingioco,oltreai

docenti,imediatoriculturalieladocenteFunzioneStrumentaleperl’inclusione.

Questafaserichiededuemomenti:

1.a unprimoperiododiosservazionedelladuratadiunasettimanapropedeuticaalla

stesuradiunPDP;

1.b unsecondoperiododiosservazionediduesettimanecheconsentadimodificaree

integrareciascunPDP.

Fase2stesuradelPDP

Inseguitoallaprimasettimanadifrequenzaiteam dilavorodellascuolaprimariaedella

scuoladell’infanziasiriunisconoperelaborare-sullabasedelprofilodell’alunna/ocheè

statoosservatoduranteiprimicinquegiornidipermanenzanellascuola,unitamente

all’analisidellasituazionedipartenzaelaboratadalgruppodocente-ilPDPperciascuno

alunnocheillustrerà:

a) leareeelemodalitàdiintervento;

b) gliobiettivigeneralirelativiasingoledisciplinechepossonoesseretrattateegli

obiettivigeneralirelativiallacomunicazioneiningleseeitaliano;

c) lecompetenzechecisiattendechel’alunnopossaragionevolmenteraggiungere

entroilmesedigiugno;

d) lametodologia;

e) glistrumentichesireputaimportantepoterutilizzare;

f) le modalità diverifica specifiche perambitidisciplinari,tenendo conto delle

difficoltàlinguistiche;

g) icriteridivalutazionedisciplinarie,soprattutto,quellirelativiadalcunecompetenze

trasversali,comelasocializzazioneel’inclusionenelgruppo-classe.

Sarànecessariovalutarelecaratteristicheindividualidiognibambino/aperconcordare

l’orariodifrequenzadurantelafasediinserimento.
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DURATA

Ilprogettoriguardal’annoscolasticoincorsoesaràattuatoinbaseallenecessitàcon

modalitàetempisticaancoradadefinire.

SPAZI

Perlosvolgimentoditaleprogettoverrannoutilizzatiglispazidiogniplessoscolastico:

laclasse,illaboratorio diinformatica,contuttiisussidiediservizipresenti(LIM,

computer,materialecreativo...).

STRUMENTIEREPERIBILISCARICABILIDAINTERNET

- Traduttore integrato con speaker per traduzioni scritte:

https://www.dizionariocontestuale.com/traduzione/italiano-ucraino/

-Unvocabolariointerattivoparlanteperinsegnareleprimeparolerelativeall’ambiente

Città. La risorsa è pensata per essere utilizzata alla LIM,con OC o Tablet:

https://playandlearnitalia.com/vocabolario-interattivo-parlante-italo-ucraino/

-FlashCardsconimmaginietraduzionirelativiademozioni,numeri,oggettiscolastici,

colori, elementi domestici, abbigliamento, alimenti:

https://playandlearnitalia.com/flashcard-per-i-bambini-ucraini/

- Una app gratuita da poter scaricare sui Device per la lingua Ucraina:

https://play.google.com/store/apps/details?id=com.funeasylearn.ukrainian&hl=it&gl=US

-Unvideodibuonepraticheavviatedalleprimescuolechehannoiniziatoadaccoglieregli

alunniUcraini:

https://www.rainews.it/tgr/piemonte/video/2022/03/torino-scuola-alunni-ucraini-

433115d5-d0e1-49bc-a072-9da13fdee94a.html

MODALITA’ESTRUMENTIDIVALUTAZIONE

Siprocederàallaverificadelleconoscenzeecompetenzeacquisitenellalinguaitaliana

attraversola

somministrazionediproveinitineredivariotipooralie/oscritte.Inoltre,peraccertare

l’inserimentodell’alunno/aedilsuocoinvolgimentonellevarieattività,ilteam docentesi
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baserà sull’osservazione e suldialogo sia con ilbambino/a che con icompagni

singolarmenteeall’internodelgruppoclasse.

DeliberatodalCollegiodeiDocentiindata23/06/2023
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